
Premio 
Salviamo il Nostro SSN

Istituito nel 2014, il Premio Salviamo il Nostro SSN viene assegnato a 
una personalità o a una Istituzione che si è distinta per:
• Impegno nella difesa del SSN
• Evidence-based policymaking
• Utilizzo del denaro pubblico per servizi e prestazioni sanitarie 

efficaci, appropriate e dall’high value

rappresentando un modello per la sostenibilità della Sanità pubblica, 
in linea con la Carta GIMBE per la tutela della salute

www.rapportogimbe.it



Per salvare il SSN occorre una esplicita volontà politica 
documentabile da tre segnali oggi molto evanescenti:
• la sanità pubblica e, più in generale, il sistema di welfare 

devono essere rimessi al centro dell’agenda politica
• Governo, Regioni e Parlamento devono confermare all’unisono 

che l’obiettivo del SSN è ancora quello definito dalla 833/78 
che lo ha istituito;

• programmazione finanziaria e programmazione sanitaria 
devono sintonizzarsi con l’obiettivo di salvaguardare la sanità 
pubblica

Questi segnali politici devono concretizzarsi in un preciso “piano 
di salvataggio” del SSN che prevede sei azioni fondamentali:
1. offrire ragionevoli certezze sulle risorse destinate al SSN
2. rimodulare i LEA sotto il segno del value
3. ridefinire i criteri della compartecipazione alla spesa sanitaria 

e le spese sanitarie detraibili a fini IRPEF
4. attuare un riordino legislativo della sanità integrativa 
5. avviare un piano nazionale di prevenzione e riduzione degli 

sprechi
6. mettere sempre la salute al centro di tutte le decisioni 

politiche



1. Il finanziamento del SSN
2. La sostenibilità della spesa privata
3. Un piano straordinario di investimenti
4. La ridefinizione e il monitoraggio dei LEA
5. Una governance per l’uniformità
6. Le risorse umane
7. La formazione
8. Attuazione legge 24/2017
9. Informatizzazione e digitalizzazione della sanità
10.Legalità e trasparenza

«La sanità continua ad essere considerata un settore 
sul quale effettuare risparmi mentre dovrebbe essere 
considerata una formidabile leva per lo sviluppo, non 
solo per promuovere il benessere e l’uguaglianza fra 
le persone, ma anche per favorire l’occupazione, la 
ricerca e l’innovazione»

«La sostenibilità del diritto alla salute è prima di tutto un 
problema culturale e politico: 
• Fino a che punto siamo disposti a salvaguardare i 

principi fondanti del nostro SSN nell’interesse della 
collettività, garantendo a tutti coloro che ne hanno 
bisogno un’elevata qualità di accesso alle cure, 
nonostante la crisi economica? 

• Quali cure il nostro sistema può riuscire a garantire nel 
modo migliore ai cittadini?

Una questione di equità e quindi di giudizi di valore, prima 
ancora che di sostenibilità economica»

«Non vi è alcuno standard su quanto 
un paese dovrebbe spendere per la 
salute. La scelta riflette la storia, i 
valori e le priorità di ciascuno»

Rapporto Romanow, 2002

«Il sistema è tanto sostenibile 
quanto noi vogliamo che lo sia»

Rapporto Romanow, 2002 …aver lasciato in eredità alla prossima legislatura un 
mandato preciso sugli impegni che la politica deve onorare 
per salvare il servizio sanitario nazionale

Alla 12a Commissione Igiene e Sanità del Senato per…




